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Ricadute, traffico, tracciato, ambiente:
i sindaci «demoliscono» la Valdastico
Consiglio delle autonomie, ieri il parere sulla variante al Pup. Galvan (Borgo): «C’è anche chi è a favore»

TRENTO La premessa di Paride
G i a n m o e n a h a i m m e d i a t a -
mente fatto capire la direzio-
ne: «Quando si affrontano te-
mi di questo tipo — ha spie-
gato ieri il presidente del Con-
si g li o d e ll e a ut o n om i e — i l
pensiero dei territori dirett a -
mente coinvolti assume un ri-
lievo particola re». Il tema, in
agenda nella seduta di ieri po-
m e ri g g i o , e r a l a v a ri a n te a l
Piano urbanistico provinciale
relativa al corridoio est. Di fat-
to, la Va ldas tico con u scit a a
Rovereto sud. E il pensiero dei
territori coinvolti — Vallagari-
na , Val su g an a e T re nto — è
già stato scritto nero su bian-
co da tempo. A un’unica dire-
zione: contraria.

Il p a rer e de l Ca l , du nq ue ,
non poteva che ricalcare que-
sta posizione. Fissando in un
documento i punti cardine di
u n a co n t r a r i e t à d e c i s a : d a l
percorso partecipativo fino al
tra cciato, dall e effet tive r ica-
dute sull’economia locale fino
agli aspetti ambientali. Con il
sol o «res piro» , per la g i unt a
provinciale (a cui il parere sa-
rà i nvi ato), conces so d ai C o-
muni che alla variante hanno
dato fiducia: Comunità Bassa
Val suga n a e Tesi no, C o mune
d i C al d on a zzo e C om u ne di
Riva.

«La maggio ranza dei terri-
tori — si legge però nel docu-
m e nt o — h a r a p p re s e n t a to
u n a n e t t a o p p o s i z i o n e a l l a
propo sta». E tra q uesti terri-
tori c ’è la Comunità della Val-
lagarina, ma anche i Comuni
di Rovereto, Trento, Vigolana,
Besenello, Pergine, Arco, Ter-
r a g n o l o . G i u d i z i c o n t r a r i ,
qu e lla d ei terri tori coi nvolti ,
che riguardano il metodo ma
an ch e «l a so lu zi o ne s pe ci fi -
ca» di una variante «assoluta-
mente generica».

La va ri an te no n co nv in ce,
ins omma . «No n con tien e —
prosegue i l parere del C al —
risposte soddisfacenti alle os-
servazioni poste dal Consiglio
d e l l e a u to n o m i e i n f a s e d i
adozione del documento pre-

liminare, né per quanto attie-
ne a g li a pp rof o n di m en t i r i-
chiesti sugli imp atti amb ien-
tali e sugli impatti socio-eco-
nomici, né in merito ai flussi
di traffico e alle possibili inci-
d e n ze s u l l ’e c o n o m a l o c a l e
dell ’all a cciame nto A3 1 -A22 o
rispetto alla realizzazione del-
l’hub di Rovereto».

E gli «aspe tti cr itici » sono
parecch i. A par t ire dall a f ase
p a r te c i p a t i v a : « È s e n t i t a l a
preoccupazione — sottoline-
ano i sindaci — di poter inci-
de re e f fet ti vam en te su l pro -
sieguo dell’i ter p ianificatorio
da p ar te di q ue ll e com u n i t à
lo cal i in tere ssa te ch e ha nno
es pre sso co ntr ar ie t à a ll ’op e-
ra». C’è poi la scelta normati-
va, c on l a var ian te «s vuota ta
di contenuto, dando forza alla
realiz zazio ne di me re i potes i
progettuali». E l’aspetto infra-
strutturale: «L’opzione di cor-
ridoio di collegamento viario

tra la Valle dell’Astico e la Val-
lagarina, riportata nella docu-
mentaz ione di proge tto, non
affronta compiutamente il te-
ma della mobilità sostenibile,
è in parte i ncoe rente co n g li
a p p r of o n d i m e n t i c o n d ot t i
per la realizzazione del corri-
doio del Brennero». E sotto la
lente, a livello i nfrastrut t ura-
le, c’è anche «la potenziale in-
compatibilità tra le tutele po-
ste per gli ambiti di paesaggio
e la p rop ost a in fra st ru t tu ra -
le». Di qui si collega l’aspetto
ambientale: «È indispens a b i -
le — incalzano i primi cittadi-
ni — sviluppare studi che ap-
profond isca no la d eli catezz a
geologica e idrogeologica del
co n te s to » . Va l u t a nd o «p r e -
vent ivamente tut ti i po s sibil i
impatti» su «ecosistemi alta-
mente fragil i» ne lla zona de l
P a s u b i o e d e l l a V i g o l a n a
(« Qua ls ia si tip o di op e ra , i n
mancanza di un preventivo e

a p p rof on d ito s t ud i o d i ti p o
idrogeologico, potrebbe com-
promettere, anche in maniera
i r r e ve r s i b i l e , l e f o n t i i d r i -
che»), con un’attenzione spe-
cifica alla sorgente di Spino e
a quella di Acquaviva.

C’è i nf in e un p rob le m a d i
metodo di analisi. «Per poter
esprimere un parere informa-
to — si legge nel documento
— servono tutti i dati relativi
al p rogetto d i varian te». Ch e
non ci sono. «La previsione di
in f ras tru ttu re di tal e p ort ata
— conclude il Cal — deve es-
s e r e p r e ce d u t a d a c o n g r u e
an a li s i a tte a c on si d er a re l e
condizioni e le precondizioni
amb ien tal i e p aes agg ist iche ,
valorizzando le peculiarità at-
tr averso mi sure volte all a r i-
q ua l i fi c a z i o n e d el l e a re e i n
cui le opere si inseriscono».

Giud izi net ti, qu indi. C on-
divisi da tutti. O quasi: 27 i pa-
reri favorevoli al do c umento,
2 gli astenuti. Con un appunto
de l si nd ac o d i Bo rg o En ri co
Galvan. Il quale, chiedendo di
aggiun gere n el testo i motivi
del loro appoggio alla varian-
te, ha puntato l’attenzione sui
problemi di traffico e di sicu-
rezza della statale della Valsu-
ga na. « Ma la Va ld ast ico no n
toglie il traffico dalla Valsuga-
n a » h a r i l a n c i a t o C r i s t i a n
Co m per ini , s ind aco di Be se-
nello: «I dati dei veicoli ai Cro-
zi di m os t ra no ch e i l ca lo d i
traffico sulla Valsugana sareb-
be infe r ior e de l 15 %, sem pre
c h e p o i i p ed a g g i d e l l a A 3 1
non frenino l’uso della Valda-
stico. Vale la pena avvallare un
disastro amb ientale per que -
ste cifre?».

A chiudere il dibattito è sta-
to il sindaco di Rovereto Fran-
cesco Valduga, sul cui territo-
r io i mp a t te re b b e p ro p r i o i l
tracciato indicato dalla giunta
de l p res id en te M au ri zi o Fu -
ga tt i: « Ci es pr im ia mo — ha
infatti ribadito — non a favo-
re o cont ro la Val dast i co. Ma
sull’uscita a Rovereto sud».

Marika Giovannini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Le tappe

Via libera in giunta
a fine ottobre

1
La variante al Piano

urbanistico provinciale

sul corridoio est è stata

approvata in prima

adozione dalla giunta

provinciale

alla fine di ottobre

Giudizi critici
delle opposizioni

In commissione
nessun via libera
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Contro la variante al Pup,

però sono emerse subito

molte contrarietà:

oltre alle opposizioni,

a esprimere parere

contrario sono stati

i territori interessati
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La scorsa settimana

la variante è approdata

in terza commissione

consiliare, con una

bocciatura piena: nessun

voto a favore, astenuti

Lega e FdI

Telenovela Della Valdastico nord si parla ormai da decenni: le prime discussioni risalgono agli anni Sessanta

Tonina

«Rifiuti, per i
costidigestione
impegnati
4milioni»

A
lcune incognite
rimangono aperte:
sul sito che dovrà

ospitare l’impianto di
chiusura del ciclo dei
rifiuti (tra Ischia Podetti e
Rovereto, con la prima
zona in pole) e sulla
tecnologia da applicare
(anche se l’orientamento è
quello di affidarsi a un
termovalorizzatore come a
Bolzano). Ma su un punto,
ha ribadito ieri sera il
vicepresidente della
Provincia Mario Tonina,
non ci sono dubbi:
l’impianto finale serve.
«L’alternativa — ha detto
Tonina nel confronto
organizzato a Gardolo
dalla circoscrizione e dalle
Acli — è l’esportazione dei
nostri rifiuti, costosa e
neppure corretta dal
punto di vista etico. La
Provincia ha impegnato 4
milioni per evitare che i
costi di gestione
ricadessero sui cittadini in
questo periodo così
difficile. Ma il problema va
affrontato: non possiamo
pensare di far smaltire ad
altri i nostri rifiuti, per
questo è importante
trovare il modo migliore
per condividere le scelte
relative all’impianto, nel
rispetto dei territori».
Tanto più che i bandi per il
trattamento e lo
smaltimento dei rifiuti
altrove continuano ad
andare deserti: l’ultima
comunicazione di «non
aggiudicazione della
procedura» è di questi
giorni e riguarda un
bando da oltre 1,2 milioni.

Intanto, le discariche
sono al lumicino: se
Monclassico e Imer sono
chiuse — ha ricordato
Tonina — si guarda alla
Maza e a Ischia Podetti,
«che però potrà accogliere
una quantità di limitata di
rifiuti ancora per poco» ha
avvisato l’assessore, che
nel corso dell’incontro —
presente anche l’assessore
comunale Ezio Facchin —
ha ribadito i punti salienti
dell’addendum del quinto
aggiornamento del piano
provinciale dei rifiuti. Che
in queste ore raggiunge
una scadenza:
termineranno infatti
domani i 45 giorni
prefissati per presentare
osservazioni alla delibera
dopo il via libera
preliminare della giunta.
Ma i tempi,
necessariamente, si
allungheranno visto che
alcuni soggetti non hanno
ancora presentato i pareri
richiesti.

Ma. Gio.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Prg, il consiglio blindaBaggia: respinte le dimissioni
PalazzoThun, ieri lasedutastraordinaria.Centrodestracritico.Ilsindaco:«Dialoghiamo»

TRENTO Dopo i vari interventi,
dichi arazio ni d i voto e repli-
che, si è conclusa con un nul-
la di fatto poco prima delle 21,
ieri sera, nel consiglio straor-
dinario di Trento, la richiesta
di re voca de ll e d el eg he de l-
l ’ a s s e s s o r a a l l ’ u r b a n i s t i c a
M on i c a B a g g i a s u r ic h i e st a
dei consig lieri di mi noran za
Andrea Merler (Trento unita),
B r u na G i ul i an i ( L e ga ) , G i u-
s ep p e U r ba n i (F dl ) , An d re a
Maschio (Onda) e Dario Mae-
stranzi (Mis to), sulla sen ten-
za de l Ta r i n m er ito al la va-
riante tecnica del piano rego-
latore g enerale. C on votaz io-
ne segreta, su 33 presenti, 31
votanti, sono s t a t i 9 i voti fa-
vorevoli, mentre 20 i contrari.
Due gli astenuti. Alla fine, di-
missioni respinte e s ostegno
di tutta la giunta.

I l d i b a t t i to è c o m i n c i a t o
con Andrea Merler, che ha ri-

pe r cors o i fat ti, pa rla ndo di

«fatto grave», l’adozione del-
la delibera della variante tec-
nica del prg, «a luglio su un
te m a i m p o rt a n e, c h e to c c a
economie e sviluppi cittadini
e imp rese», accorgendosene
so lo ad ag osto , a d a pp rova-
zione avvenuta, evidenzia co-
me la del ibe ra s ia «il leg itt i-
ma, togliendo la competenza
al consiglio». Quindi, la deci-
sione di rivolgersi al Tar che
avrebbe portato quali conse-
guenze «l’annullamento del-
la m oz io ne , l ’a nn ul la me n to
della delibera, la cancellazio-
ne dell’iter, 5.500 euro più ac-
cessori di condanna ammini-
strazione, a i danni della col-
l e t t i v i t à » . Ec c o p e r c h é , h a
d e t t o M e r l e r , « s i a m o q u i
con vo cati p er qu est a pal es e
v i o l a z i o n e d a p a r t e d e l l a
giunta dei diritti e delle pre-
ro g at i ve d e i co n s ig l ie r i co -
munali», non avendo rispet-
t a t o , « t u t t i i p a s s a g g i e l e

com p eten ze in una col l abo -
ra zio ne le ale », Qu ind i l a r i-
chiesta della revoca delle de-
leghe dell’assessora Baggia.

Chiara la replica del sinda-
co Franco Ianeselli, che ha re-
s pi n to « l ’or di n e d e l g io r n o
oggi i n d iscuss ione, ir ricevi-
bil e pe r mol ti a spe t ti» . Ne s -
sun «pian o preord inato ne l-

l’adozione della delibera sugli
obiettivi della variante al Prg»
in una «sorta di piano preor-
dinato, ordito in un presunto
“ i nf e l ic e m o m e n to ba l n e a-
re” ». M a no n c ’è s tato a lcu n
ingann o i n vece, ha spi e gato.
Esiste invece «una difformità
che riguarda l’interpretazione
delle p roced ure: l o di mostra

anche il fatto che in molti Co-
mun i gl i ob iet tivi del prg in
pa ssa to s ono st ati a pprova ti
da ll a gi un ta , n on d al co ns i-
gli o, a cui veni vano di s o lito
de m and ate l a pr ima e la se-
conda adozione della varian-
te e la valutazione delle even-
tu al i os se rva z io ni . De l re sto
queste diverse p rassi, queste
non s ovrapponi bili in terpre-
tazioni della norma non sono
rare, vista la complessità del-
la le g is laz io ne u rba ni sti ca» .
Ricordando infine la «buona
fe d e » de l l ’a s s e s s o r a e « r e -
sp i ng e nd o c on f or za » l a r i-
ch ies ta di r evoca d ell e d ele -
gh e, ha ri bad ito «l’ imp egn o
della giunta a collaborare e a

ri sp ett ar e le p rero ga ti ve d el
co n s i gl i o, n el l ’ot t ic a d i un a
collaborazione leale e di reci-
proca fiducia, presunzione di
buona fede e difesa dell’inte-
res s e p ubb lico ».© RIPRODUZIONE RI-
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Assessora Monica Baggia con il sindaco di Trento Franco Ianeselli
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